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RIVISTi POUTICA 
Quaranta mille uomini stanno ra(lunaii<losi in 

Tuliiufl. Cos' iiilciule con (joesta nuova cuiice-
zione r impero oltrejìpino ? Vorrebbe forse prO' 
vocando ìinpciliruì tli ra^giuiigere lo sciHio cJn; 
ci abbiamo prefìiso su Roinà V Oli alloni, vivad­
dio, noi tulli figli (IL'JTIÌ Scipioiii e dai tTcrrucciu 
sapremo rintuzzare la straniera trncotanzai «d a 
cbi ci dirà che Roma è pussedinienlo del mondo 
caliolico, rispondt'rciiio coi' falli Ruma essere la 
nostra naturale, srorica, legiiiina Ciipitale. IVè i! 
Nàpoleonide creda co» ciò di superare il ben giu­
sto risentimento cbe in noi b» causalo, l'insano 
procedere del suo generale Dumonl; il quale, 
per soprap|)iù fu accolto da lui nel suo palazzo 
con festevole deferenza.. Se Federico l i di Prussia 
ha abbattuta a Rossbacb la potenza' militare 
della Francia di Luigi XV, I'Italia di V'""'''" 
Emanuele.saprà ubbatterc, in ogni dove la fran­
cese prepotenza dell'ultimo Napoleone. Se vuole la 
nostra alleanza, glie la riliuiiamo; se vuole la 
nostra avversione, energicamente glie la sapremo 
dichiarare. — Vada pure a Salisburgo il coro 
Italo dui due dicentbre: colà troverà più cbe dif-
lìdeuza disillusione. Le corti di Austria e di 
Prussia iu questi ultimi giorni si sono notevol­
mente riavvicinate, e diggià i giornali parlano 
di un abboccamento fra i capi dei due Stali. 
Ltionde qualora ciò si avveresse non sarebbe di 
cerio un piacevole incidente per la grandemente 
alTarala diplomazia del Bnnaparte. Aggiùngasi 
poi che la missione di Lord Wadousc da noi 
annunciala Jiell' ullimo numero, come avente per 
•scopo d'allontanare l'Italia dalla coalizione Fran­
co Austrìaca ci accerta che 1" Inghilterra governa 
il suo modo di vedere politico con altri prìncipii 
di quelli che regnano nel castello delle Ti.ulleries. 
Si vispacom parabellum, l'antico proverbio di-i 
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bero citUaiiio la patria sua jè .questo : iavreuiu 
al sorgere della primayeift !p g,Merr,a ?jVed^eijQo 
la vecchia razza latina, oggi indegnamente.Fap 
preseniala dalla Francia imperiale, gettarsi sulla 
giovine razia germaliiiià, clifr qUànluiiqùe^r'ap-
presenlante da un principe'recidale"p'ùW aspira 
alla realizzazione dell'ideale di Goeihe di Schller 
di Korner, evorandiv le immortali iVàdizioni'di 
.'Vrminio, e di Wtiicimidd/' 

Avremo la guerra'^ E9co,la prima 'inierro-
gaziohe ; quale parte rappcpsenterk 1/ Italia in 
questa nuova epopea? Ecco la seconda. .Noi 
cercheremo di rispondere all' una e all' altra 
colla brevità che ci é comune, e colla fran 
cbezza che forma parte del liostrò carattere. 

La guerra é inutile farsi delle illusioni pne 
rili, la guerra disgrazialamenle, 1' avremo, e sarà 
duello a morto fra-le due wàìionl-ché si con-
trastauo il primato europeo, sniit guerra dispe 
rota e feroce come quello del Pclopeneso, di 
cui r atluale è una prosaica immitazione, sarà 
guerra che lascicrà sul campo non solo un vin 
citorc e un vinto, ma un vincitore e una vit­
tima. Se la Francia prevaie, il colosso prus 
siano cade nel nulla, e le provIncie renane 
soMO perdute : se prevale la Prussia, come tulio 
fa credere, 1' impero dei napolconidi è finito. 

La guerra I' avremo : nessun dubbio per noi 
in [iroposito : falla astrazione dalli spaventevoli 
e febbrili armamenti che si operano da una 
parte e-dall'alira del Reno; fajia astrazione 
dalla tensione implacabile delli atiimi che spin­
gono i governi rivoli a una lotta suprema ; falla 
astrazione dalle rivoluzioni di gabinetlo che già 
furono fatte su questo argomento; fatta astra­
zione dai lenlalivi di alleanze iniziali da Luig 
Bonaparte, e dal conlegno, fiero e minaccioso 
della Russi», noi crediamo che la guerra deve 
aver luogo come logica conseguenza di una si-

^ Prima di rispondere a tale quesito è facile il 
comprendere la necessità di sapere quale do­
vrebbe essere questo coiitegno. 

L'll&lia in una lullix, fra la Francia e la Prussia 
jnon vede iuspegnato né alcun suo interesse, ne la 
'sua dignità, uè.i grandi principi su cui fondasi 
la vita, italiana : t' Italia adunque, tutta ancora 
coperta dal funebre lenzuolo di Cùslozza e di 
Lissa, l' liùlia all' orlo dell' abisso finanziario, 
r Italia niouca della sua capitale e in lolla 
aperta eolla baibaiic IViidalc rapprcscnlala dal 
callulicisuio, r Italia soutc il bisogno, e più che' 
'1 bisogno il dovere di conservare con dignità sei 
vera la sua nculralilù assoluta. 

Non ò lasciandosi cullare dalle illusioni di avere 
questa 0 quella provincia che 1' Italia deve get­
tarsi in una guerra dove non sì miete che diso­
nore, e dove sarebbe costretta a combattere sènza 
motivo contro chi fece in pezzi l' eterna nostra 
nemica, 1' Austria. Roma Trenlo e THestc,' non 
devono essere il prezzo del delitto e della ver. 
gogna della pàlcia : Roma, Trenlo e Trieste sa­
ranno vendicate a libertà in mudo più conforme 
alti eredi delli antichi vincitori del mondo. 

Vedremo altra volta quale sarhjn fallo il con­
tegno dell' Italia di Rattazzi. 

Lugano, agosto. 

Prof. G. Ii>i'(»(.no Pi:i)i;«z(iM,i. 

vcnaa divisa del nostro governo; e qualora 1 in ,̂ -
. .. . ,. r i. •.• 1 ur . luazioiie latale neil.i quale si trova 1' Imnero tervento d Ila a fosse pei-• necessita obbligato , •,,; „j , | | , impero 

I „ i(]e, Napolconidi ed alla quale non si esce che o 
scelga il poslo suo non g.a dalla P»'t«<*";" ^'"P'"';: vi„citori o cadaveri 
napoleonico morente, ma da quella dei giovani 
insorgenti prinvipii del popolare diritto. 

LÀ GUERRA 
La prima domanda che oggi si affaccia alla 

mente affatticaia dell' italiani, il primo quesito 
che sorge, fatale come una legge del njondo 

L' impero in Francia vacilla: i' cardini su 
cui poggia r edificio della notte del 2 dicembre 
miiiacciunu dirrompere : una corrente dira e di­
sprezzo ruggc contro il palazzo delle Tulleiries: 
è urgente, è necessario, è vitale che 1' impero 
diverga l' impelo di quella tempesta; una tale 
diversione conduce diritto al campo di battaglia. 

Quale sarà I' a'tteggiameoto dell' Italia in una 
guerra fra la Francia e la Prussia ? 

LA CONVFNZIOISK DI SKTTKMRUE 

E LA LEGIONE D' ANTIBO. 

E tempo^che il'gevcrno dia conto alla na­
zione delle pratiche da lui fatte sulla que­
stione del famoso Don Chisciotte Dumonl che 
e venuio in Italia a ripetere le sparaldo bravate 
dei suoi connazionali. 

Le auliche note del Monitew e gli articoli' 
codardamente piaggiatori del.. Journal des De-
bats non possono contentare nessuno. I cavilli 
del legulleo reggano laddove e' è di mezzo l'o­
nore di una Nazione. 

Dannosissimi al Italia sono sempre stati i 
Fraucesi : è tempo che gli Italiani rispondano 
a schiaiì alle ^lunghe loro buffonate. 

La Francia mantenendo a Roma una legione 
di soldati del suo esercito dopo la stipulazione 
del patto di settembre che proclama il non in­
tervento; la Francia mandando uno dei suoi 
generali a passare in rassagna {\w\[à legione ed 



IL GIOVILE FRIULI 

M 
a Vàjiftmentàfei;;'a qtei soldati, i- g|'. aèl,„Cod^Be 
pftjfàrè miliiafl̂ l Erìjpcel'é;; ha Vlolaia .la,"C|»nven' 
2ibrie. — ìr|bveì-!Ìlo •#»'di^yl' Wre'qiiiéijlio che 
iión èbbor coraggio | i fare IVlinghetti e La-
màrftiora. — Andare o lasciar andare & Roma 
E «oppia il Sig. R«laz2Ì che Napoleone pen­
serà duo volte prima di tornare a CiUaveccliia 

La caduta del secondo Impero è oramai fat­
tale, inevitabile. Tutti la presentano e Buona» 
parte piìx di tulli. Alla caduta del printo ini' 
pero r Italia ne seguì le sorti e fu travolta 
nel precipìzio. Stacchiamoci dal Buonaparte 

\^prima de! accondu Waterloo : io insegna la 
storia, lo comanda il popolo. 

B. 

INOTIZIE 

Tugliamp da una lettera da Atene, 8 agosto ; 
, » Da Creta si hanno noti/.ie lino al 5. I tenta-

ti.vi di Oiner pascià per penetrare nell* interno 
della provincia di St'akia hanno fallito sia dal 
lato di Samaria, sìa dalle gole che dal mare ten* 
dono a Santa Rumclìa, 

• La disseiiteria si è sviluppata su larga scala nel-
1' armata turca, cui d' altra parte gli insorti non 
danno aieuocnamente tregua. Solo da Apocoroiia 
vennero trasportati all' ospedale di Canea 500 
mala ti O feriti. Un nnineru, se non maggiore 
uguale venne spedito da Sfakia. Sono morti Di-
laber bey comandante 1' artiglieria A' O.ner ed 
uno dei medici di questi, 

» À San Basilio, nella provincia di Rtilinjnos 
ha avuto luogo un ostinalo comhaltìiiiciito'tra 
lutchi e gli insorti. Fra le perdile «hi- i pi-imi eli-
bero a deplorare, avvi ([uj;!la di Dell Hussein-
capo dei volontari turchi d' Eraclion, che aveva 
acquistato una triste celebrila fioi suoi atti di fe­
rocia. 

» Una comunicazione diretta ai consoli da 
governo provisorio, li previene chu le navi cui 
ha dato patente di corsa per suo conto inalzeranno 
vessillo bianco colla croce rossa in mezzo e solio 
la leggenda — Creta. — 

» Le navi francesi, russe ed italiane eonli-
imano nella loro opera umanitaria di irasporlarc 
nelle provincie libere della Grecia le donne ed i 
fanciulli discreta salvandoli dalla ferocia niussul-
inana. Si annunzia come prossimo l' arrivo di 
alcuni, navigli prussiani per prender parte anche 
essi all' adempimento di questo generoso compilo. 

. Lettere da Costantinopoli ci l'anno conoscere 
che gli amici del governo vanno proclanianilo 
che I' arrivo del Sultano segnerà una nuova era 
per r,'impero a tre quarti sfracellato. Saranno 

Soggiornale C|ttb(cliiy léntpéViii Efancia, '^ jjàc-
l|ÌÌ|staivi aliuenóViin i'itèt̂ tiê  |tò siiéinato ìifioto. 

- 'La cronaca-del'brigtfnlag(^)o.~Te|gislriirunfallo 
orribile accaduto in questi giorni nella vici­
nanza di Collebricòni. Gaetano! Faìnetla .; era 
Olia guida addetta al servizio della squadl-iglià 
dei volontari. Sorpreso la notte del 20 luglio 
da una banda di briganti, mentre recava un 
ordine al comandante, venne da loro legalo 
nelle mani e nei piedi dopo essere percosso e 
strazialo per isconcia 'maniera scavarono una 
fossa e ve lo rinéalzarono dentro lino alle 
spalle. In quella orribile posizione, senza' Che 
potesse tentare- nessun- movimento,- nonché la 
difesa, neppure a sfogo del dolore che lo mar 
toriava, lo,, lapidarono iniseramenle. L' infelice 
eira padre di iiumerosia prole., Speriamo che 
1' autorità coitifiétènte .deirreterà qualche sussi­
dio per la di Itit famiglia che vi è nella mi­
seria. •' >.' flndipendenlej 

Il generale Garibaldi, si reca ai bagni di Bapalaiio, 
nelle vicinanze,di Sieou., 

Possa assiouraryi con.tutta fede che gran parta dei 
legionari d' Autilio sono in uno stato di ctnnpleta dis 
soluzione pel panieo terrore del choleru. Quei che non 
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, , .!l »}j{, Kif̂ niò:T'iSst:\-*3a Gorizia, A\.pì\ paK,|ia-
;riHterjV?orloiiàon;:dir.i!n!iYÌó seimnchè ê p-''-è tifì̂  di 
ììiii>i nàcréati-QBVulii'i'r.'dcl 00, si triV'i''Ìvu fi'sera 
del subato'tP'in,t:cv/8p^tthtore delle cui'̂ é̂jjdi iCHvalli 
il) -'Piùz-za d' arinij qdilndo per parta d'un cìindVéehtH 
Biìò "gli veline'cirnSigliàto di alloikónàrsi" tostò'da 
Udine, stando per indicn'/.ioni avute in iDiiiaccia con­
tro di lui una quolche seria dimostrazione, 

ISon ci-erigiamo n giudici cOn.tro questo consìglio, 
il quale purCróppii per le uircostanze riesci quanto un 
intiiiinziune, ma divulgandosi per la città che 1' eini-
graziune nostra ne abbia avuto parte, truviinno bene 
peli' amore di verità e peli' onor nostro di dichiarare 
il contrario. 

Se mesi addietro sucî isflevs qiiclla inocento rimo-
strònaà cóntro il prete goriziano Scssig, lo fu per 
ben molivuli risenllménli perèonuli di singoli daiine-
gìatì contro un diretto nemico, ina non fu mal vero elle 
in politica ci amorbi un malvezzo il' intuleianza, cìio 
"Lunro,, solo dei nostri oltrealpini nìiieslri liili-nai' imn 
può all' uria di lihei-t» fluì qui respiiiaiiiu, uc ci jj.iie, 
interogando il nostro cuore un tratto d' eroismo, anzi 
per lii viltà ci ributta l' attaccare per fatti piiliiici qui 
un individuo, ove fossiniu bea sicuri che mille braccia 
ci aprirebbero a nostro diOesa, 

TropiH) milita pel nostro vescilto, all' amore del 
quale sacriiicammo casa e parenti, il progresso, e l' U\' 
telligenza onde abbisognar delle armi degne solò di 
couvalsa barbarle, ed ogni qualvolta avessimo la mala 
sorte d'investirci su queste terre in uno di quei calpe. 
stutori dello patria nostra, il saluto che loro neh' »s-

disertaiio scongiurano il Governi) a concedere Ioro'goi„tg gigurezzu d'una futura vittoria daremmo, sarà 
congedi sotto vari pretesti, per tornarsene- in Francia 
0 nel Belgio. 

Uopo ili morte di Maria,Teresa,,dil cardinale Altieri 
e d' altri cospicui personaggi colpiti dal morbo, la po­
derosa falange ù moralmente sgoiniiiala. 

CRONACA E FATTI lìIFERSI 

LA CUMMISSIUKK pi'r la verifica dei titilli dei giovani 
che chiesero d' essere ammessi quali diurnisti presso 
quest' Intendenza di Finonza non poteva peggiur-
memente adempiere., ul «no mandato." Par quasi siasi 
compiaciuta di prescegliere quelli, che avevano meriti 
minori, e fra gli altri, u quel posto cui avevano diritto 
i giovani bisognosi i quali non poterono far carriera. 
pi>rchè presero parte attiva nella grand'epopea iinzio-
niiie svolta dal B9 al 06, predilesse perfino il figlio di 
un delegato' di P, S. sénz' altri meriti che il' esser 
(Iglio di suo pivdre. La Commissione dnveu almeno far 
preuridere il titolo suo con un I. R, di gloriosa me-
Diuria. 

ÀvvFXENAMFSNTO, l)n. deplorabile avvit'Dinemto. ha 
di questi giorni posto in cnsternuzìone il paese di 
liolliiro presso Spezia. Io poche ore, in una sola fa­
miglia sette individui, una madre, due sue figlie, il 
genero' e le tre fi'glie di questo morinipio iiiiprovvisa-
nientu colpiti come da fulmine. Si sp̂ nise la voce che 

sempre il : Non ti curar di lui-, ma guarda e passai 
L' emigrazione goriziana in Udine, 

si tvdttava di mot'bo asiatico,ma in appresso nacquero 
fondati sospetti che quell;-inr<i!'tunlo, sìa piuttosto.da'|' unione coli' altra società ; unione della quale del 

Sig. Redattore 
f^otrà essere cortese d' inserire nel suo riputato 
Giornale la segueiUe 

RETTtFlCAZlOiSE 
ÌVel N, -192 del Giornale di Udine si legge ; che 

la Direzione lieli' Istituto Piludrainilùiticu noii può 
dare una recita a beuelìcio dei daiiucggiati di Pu-
lazzulo a cagione delle condizioni econoiuiclie in 
Kui versa la società, a beiitdicio della quale, anzi, 
sarebbe devoluto il ricavato della seratii. 

Ora la soltoscritta Direzione trinasi obbligata a 
smeiulre questa a.>seiZÌoue fnise lru|ipt) legirrmiciite 
HCciilta dal Giornale di Udine: avvegUacliè le con­
dizioni economiche dello Istituto che èssa rappre­
senta siano abbastanza floride, perchè vi siabisogno 
li-ricorrere od un tal mezzo per provvedervi; co,-

ine sarà ad esuberanza dimostrato nella prossima. 
riunione della societè. 

La .•recita straordinaria di quésta sera diltotli 
tende come fu annunziati!, piecisameiite allo scopo 
di consolidare l' unione coli' altra società filodram­
matica che si è fusa neir Istituto tievolendosene l'in­
troito allo scopo osclusivo di estinguere le passività 
che. gravovono la prima. 

La sottoscriHu direzione allo scopo di facilitare 

attribuirsi all' avere quei disgraziati fatto uso nel 
cibarsi di sostanze velenose. 

ScoisvEMiENZA. I ioldali depositano la biancheria 
stiilicia sotto il v.oìtone del palazzo comunali'. A't-ra-

alluale le riforme ed i miglioi-amenli che il Sul-lnwnie non crede l'i. r. conte Gropplern l'i Tropr-
bui't', sindaco di Udini-, che s'" ' " 
gusto dei suoi ainmiu'strati ? 

CoRiiELLERU. Il cfluiaiido dello G. K. baman-

, . >. , 'I , •.. .'iin-iibui'i.', sindaco di Udini-, che silfiitta licenza urti 
tano, ha studiato durante il suo viagsjm, verrà.[.^j 
proclamata un'amnistia generale comprenileiidovì 
anche i cretesi : insomma I' ctii deli' oro spunterà 
ntuivauienlc nei felicissimi Sluii di .\bdiil-Azìz. > 

— Scssanla uomini delh^ legione d' /\nlibo 
chiesero di essere sciolti dal servizio, e dove­
vano imbarcarsi martedì a Civìiaveccliia per 
Marsiglia, ove saranno trasportati dal ;;overiio 
pontiliciu. 

Altri 70 uomini della nieilc'̂ iuia legione ri-

Tip, dot Oioviiif Friuli. 

dato invito al servizio in piena tenuta al diretlore 
di questo giornale, il quale non ha il bene di ap. 
parteneré al benemerito Corpo, ed ha almeno il di. 
ritto qualora'si voglia v'appartenga d'esserne av­
vinato-e regolttriiiehte' matricolalo, . 

Che il Comondi» di-Udine, il quale è cosi salato 
pei poveri comunisti, si creda dulia legge autorizzato 
asorpassare a simili picculezzC che sono stretta re­
gola per tutti gli altri ? 

resto il Giornale,,di Udine fu altre volle il più fo­
coso propugnatore, e non .trovandosi autorizzata 
dai- proprio mandato ad assumere straordinarie pas­
sività per r Istit|)loi,-che esso rappresentii, olfri pu­
ramente e semplicemeate senza impcgui ulteriori, 
dì concorrere con una beneficiata al pagamento delle 
medesime; benenciala che per jialto'espresso ilo-
vova darsi entro il corrente ngosto.-
I Ecco perchè In sottoscritta stretta da un' obblico 
nnteriornieiue assunto, non potè consacrare nncoi-a 
una recita a favore dei danneggiati di Pulazzolu : 
la quale però sarà data quanto prima. 

Tanto nell' interesse della verità : e a togliere 
maligoc interpretazioni ed nziuiii commenti. 

Per la direzione dell' Istituto Filodrammatico, 
Udine, venerdì 10 agosto -1867, 

M, VALVASOSE. 

(Uocsto numero costa austr. soldi 3., MAUIKI FRANCESCO gerente. 


